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Conclusa l’ Assemblea PD
"Ho sentito discussioni su nostri problemi: bene diamoci un passo non si risolvono con la bacchetta magica ma con lavoro, lavoro, lavoro". Inizia così la replica del segretario del PD, Pier Luigi Bersani, agli interventi dell'Assemblea Nazionale del PD E con un'esortazione molto apprezzata in platea: "Anche quando non mi sentite parlare dei problemi ne sono consapevole: ma non venite a dirmeli venite a darmi le soluzioni, sentitevi segretari tutti e non facciamo un generico ottimismo della volontà, lavoriamo". 

Tratto da: www.partitodemocratico.it  
Eletti i Coordinatori PD

Francesco Laforgia, 32 anni, ricercatore milanese all’Università Bocconi, residente sul Naviglio Martesana, è stato eletto Coordinatore dei Circoli PD di Milano. Nella competizione elettorale di Domenica 23 maggio, ha battuto il 30enne consigliere comunale PD Pierfrancesco Maran. Laforgia, che guidava i Gruppi di lavoro Idee e Progetto, ha ottenuto  il 79,1% dei voti, mentre il suo sfidante ha ottenuto il 20,9% dei voti.

Una competizione tutta interna ai Circoli PD che ha visto un’affluenza al voto pari all’80,6% (potevano votare i membri dei direttivi dei circoli e gli eletti nelle varie istituzioni – 759 aventi diritto). Contestualmente all’elezione di Francesco Laforgia, che succede al professor Stefano Draghi, sono stati rinnovati anche i coordinatori delle 9 Zone della città. 
Il Coordinatore dei Circoli della
Zona 3, appartiene al Circolo 02 PD ed è Ruggero Vota. Al Coordinatore Franceso Laforgia a Ruggero Vota auguriamo un buon lavoro di cuore. 
Il Circolo “da Gobba all’Ortica”.

Tratto da:www.pdmilano.ue
L’acqua non si tocca, si beve
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Da qualche settimana partecipiamo alla raccolta di firme sul referendum per la difesa dell'acqua come bene pubblico.
Andiamo, da Via Rizzoli a Piazza Udine al quartiere Rubattino o ai mercati riceviamo l'adesione di centinaia di cittadini disposti anche a fare la fila pur di poter firmare, è senza dubbio un segnale forte e chiaro che ci dice quale sia lo stato d'animo non solo della parte di società più politicizzata ma di tutta, non più disposta a subire i continui atti del governo che sistematicamente continua a mettere le mani nelle tasche di noi tutti. Questa è una battaglia di principio per difendere uno dei beni fondamentali per la sopravvivenza dell'uomo sulla terra, perchè imporre la privatizzazione dei servizi di gestione obbligando anche quelli che offrono un ottimo servizio e con i conti in regola ( come nel caso di Milano ) suona come l'ennesimo regalo ai soliti amici com’è stato fatto con Alitalia.
Nessuno nega che ci siano disfunzioni e sprechi anche in questa materia ma pensando di risolverla semplicemente privatizzandola è un assurdo perchè casi di cattiva gestione dei privati ce ne sono stati tantissimi fino a quelli clamorosi della Sicilia dove l'acqua era fornita solo a chi era subalterno agli interessi mafiosi. Se questo esempio è un caso limite non si capisce con quale logica si impone la privatizzazione anche dove questo servizio è efficiente e non è nient'affatto un costo per le casse pubbliche ma anzi in alcuni casi ne
ricavano utili a sua volta reinvestiti in servizi. Ecco perchè siamo fermamente convinti della giustezza di questa battaglia che continueremo a portare avanti anche se abbiamo superato abbondantemente il numero di firme necessarie a indire il referendum perchè l'acqua rimanga un bene comune e un diritto universale per tutti gli esseri umani, rifiutiamo l'idea che qualcuno possa surrettiziamente appropiarsene o farci speculazioni e facili profitti. Ormai da tempo la coppia Berlusconi / Bossi ci sta depredando in vari modi e non ci sarà da meravigliarsi se introdurranno anche la tassa su l'aria che respiriamo.
Come Partito Democratico sappiamo bene che il referendum non basta per questo proporremo un disegno di legge sull'acqua pubblica e sul servizio idrico integrato che prevede: una forte regolazione pubblica, ruolo fondamentale degli enti pubblici nella gestione del servizio idrico, un profilo di qualità, mantenimento di tariffe eque, introdurre di vincoli che garantiscano il reinvestimento necessario a mantenere un servizio di qualità. 
Errebi (vignetta tratta da: scomunikattivo.blogspot.com)
Da un cittadino della Zona 3
REFERENDUM E TENTATIVI DI VIOLAZIONE 
DELLA VOLONTA’ ESPRESSA DAL POPOLO ITALIANO SULL’ENERGIA NUCLEARE

La raccolta firme per la campagna referendaria “L’ACQUA NON SI VENDE” sta andando bene e, molto probabilmente, riusciremo a votare per l’abrogazione dei 3 articoli di legge che indirizzano verso la privatizzazione dell’acqua. Approfittando delle ultime raccolte firme sarebbe utile informare, soprattutto i più giovani, che nello storico referendum sull’ENERGIA NUCLEARE svolto nel 1987, la maggioranza dei cittadini italiani si era espressa a favore dell’abrogazione di 3 norme di legge inerenti alla progettazione e gestione delle centrali nucleari per la produzione di energia elettrica.

Lo stop al nucleare, voluto da circa l’80% dei votanti, aveva causato la chiusura delle centrali in esercizio e di quelle in fase di costruzione o riconversione nelle zone di Latina, Vercelli, Viterbo, Piacenza e lo smantellamento degli impianti di fabbricazioni nucleari presenti nelle zone di Vercelli, Alessandria, Roma e Matera. 

Improvvisamente, senza una minima fase dibattimentale, e per motivazioni tutte da chiarire, la maggioranza del Senato della Repubblica nel luglio 2009 ha dato il via libera alla decisione di Silvio Berlusconi di riavviare il programma nucleare, in violazione della volontà espressa 23 anni fa dal popolo italiano.

Il piano di lavoro abbozzato dal governo Berlusconi prevederebbe di individuare entro quest’anno i siti dove costruire le centrali nucleari e i depositi di stoccaggio delle scorie radioattive e di ottenere i permessi a procedere entro il 2011 o 2013 al massimo! Le modalità di gestione di questo progetto di ritorno al nucleare sono di tipo autoritario e non considerano il coinvolgimento delle autorità locali.

A causa della legge votata dal centrodestra nel 2009 le regioni sono state esautorate da ogni decisione in materia energetica! Solo 9 regioni hanno inoltrato ricorso alla Corte Costituzionale (Piemonte, Toscana, Emila Romagna, Liguria, Marche, Puglia, Calabria, Lazio, Umbria) mentre le altre regioni, Lombardia compresa, non hanno espresso interesse per la gestione/difesa del territorio.

In conclusione: manteniamoci aggiornati sugli sviluppi del piano di questo governo, per poterlo contrastare in tutti i modi possibili con le iniziative del PD e delle organizzazioni democratiche competenti in materia di nucleare, energie alternative, economia verde e rispetto degli impegni assunti dall’Italia per la riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra.

Da un cittadino della  zona
Ringraziamo del contributo scritto questo cittadino ed invitiamo altri a farlo.

Chi ha abbandonato il Rubattino?
Sono trascorsi già 12 anni dall'approvazione dell'accordo di programma, ma la seconda fase del PRU Rubattino non è ancora iniziata e nemmeno progettata.

Questa è una precisa responsabilità della proprietà e del Comune di Milano, grave perchè, oltre a dimostrare che, come sempre, i patti e i contratti cedono il passo all'interesse privato, lascia una vasta area e numerose strutture abbandonate e incustodite, in balìa di qualsiasi uso improprio.

Così nell'area del primo capannone dopo la tangenziale, per la quarta volta in questi ultimi mesi, sono accampate abusivamente e in condizioni allarmanti moltissime persone in fuga dai continui sgomberi che la Giunta comunale sbandiera come unica soluzione possibile al problema.

Ma quale soluzione !

Quasi 300 sgomberi operati in città negli ultimi due anni dimostrano con tutta evidenza che lo sgombero senza prospettive non è affatto una soluzione al problema degli accampamenti abusivi, ma si limita a spostarlo continuamente da zona a zona. Lo sanno e lo vedono tutti, ma questa maggioranza di centrodestra continua imperterrita per la stessa strada, come il moscone impazzito che continua a sbattere la testa contro i vetri.

E' una strada senza uscita, che crea continue preoccupazioni e tensioni tra i cittadini, fomenta odio e intolleranza, precipita i deboli in un pozzo sempre più profondo di disperazione e nega ai cittadini ogni possibile sicurezza e tranquillità.

E' una strada lungo la quale il centrodestra milanese ha finora sperperato quasi 9 milioni di euro di finanziamento pubblico senza produrre alcun beneficio per nessuno.

Erano 9 milioni di euro assegnati al Comune di Milano per interventi sociali e politiche di integrazione delle popolazioni rom e sinti che sopravvivono ai margini della nostra città; 9 milioni di euro che sono invece stati usati per aggredirli, cacciarli, emarginarli sempre di più.

E per mantenere una campagna elettorale permanente nella quale il PdL e soprattutto la Lega fomentano odio e paura, si presentano come paladini della sicurezza dei cittadini, ma non sanno e non vogliono costruirla questa sicurezza. Conviene loro mantenere alta la tensione e ricevere voti basati sull'inganno. Tutti possono constatare che è stato un inganno: il problema non si risolve così. Così si sposta continuamente da una parte all'altra della città, in barba a qualsiasi buonsenso, a qualsiasi diritto e a qualunque norma e indicazione internazionale.

E' evidente a tutti che la situazione attuale del quartiere Rubattino non è giusta nè sopportabile: siamo al quarto accampamento abusivo negli ultimi mesi ed è ormai inevitabile un ennesimo intervento di sgombero.
Ma nessuno sgombero ha senso se non è accompagnato da interventi capaci di risolvere il problema mettendo in atto serie e praticabili politiche di integrazione, come già fatto da numerosi Comuni italiani, anche governati da PdL e Lega, e come abbiamo detto più volte. Che cosa bisogna fare?

Bisogna smettere di sperperare denaro pubblico in sgomberi inconcludenti e non risolutivi.

Bisogna adottare rapidamente le serie e praticabili politiche di integrazione già adottate da Mantova, Vicenza, Venezia, Treviso, Padova, Bergamo, Trento, Bologna, Settimo Torinese, Modena, Pisa, Buccinasco e da tanti altri Comuni

Bisogna utilizzare per gli interventi sociali e di integrazione i fondi pubblici assegnati a questo scopo

Bisogna ascoltare le numerose associazioni e le università che operano su questo tema in città

Bisogna far tesoro e utilizzare le loro competenze

Ma qui, al Rubattino, il Comune ha anche altre e pesanti responsabilità:

deve smettere di tollerare le continue inadempienze della Società Rubattino 87, o AEDES che dir si voglia deve accelerare l'iter di progettazione e realizzazione della seconda fase del PRU Rubattino deve obbligare la proprietà a mettere in sicurezza l'intera area e le strutture in essa contenute.

S. R.
Tante parole, pochissimi fatti

Proposta seria o solito clamore sul nulla se non addirittura un espediente per nascondere un diverso obiettivo finale. Tengo a precisare che queste mie considerazioni si basano sulle dichiarazioni rese da due ministri di questo governo che come al solito fanno grandi annunci ma di un disegno di legge ancora non vi è traccia. Con grande enfasi è stata pubblicizzata una proposta di legge per snellire le pratiche burocratiche per quei giovani che volessero aprire una attività economica produttiva basandosi sull’autocertificazione, dando tre anni di tempo per ottemperare a tutte le pratiche oggi necessarie. Letta così la proposta può essere considerata come un ottima facilitazione e un aiuto per chi sia interessato o addirittura costretto ad intraprendere questa strada dato che le offerte di lavoro dipendente sono sempre più rare. Viene però naturale fare alcune semplici considerazioni per chi come me interessato alla questione, durante la campagna elettorale di 2 anni fa Berlusconi / Bossi avevano promesso per le piccole e piccolissime aziende alcuni punti qualificanti che avevano spinto molti miei colleghi a votare per loro.

Precisamente si trattava di:

1) spostare i termini di versamento dell’IVA all’incasso delle fatture

2) rivedere le aliquote dell’IRAP se non addirittura abolirla

3) abbassare le aliquote dell’IRPEF

4) eliminazione di alcune tasse per le piccolissime società

5) facilitare il credito ad esse

Di tutte queste bellissime promesse non se ne è fatto nulla invece arriva l’ennesimo annuncio che letto attentamente si scopre contenere anche la richiesta di variazione dell’articolo 41 della Costituzione quello che sancisce la libertà per l’iniziativa privata. 

Cosa si nasconda dietro questa richiesta  che nulla c’entra con la sburocratizzazione delle pratiche ma invece va ad intaccare la prima parte della Costituzione non è per nulla chiaro dato che inoltre occorrerebbero tempi lunghissimi ed anche un referendum confermativo, per fare il tutto 2 anni almeno quando una normale legge di liberalizzazione richiede solo 3 mesi. A pensarci bene forse una ragione c’è ed è il vecchio sogno della destra speculativa, improduttiva, delle varie cricche e amicizie che vorrebbe aprire non tanto al liberalismo quanto al liberismo sfrenato senza nessuna regola quello che ha causato i disastri economici che stiamo vivendo. Quindi si dovrà fare molta attenzione nel tenere separate le due cose perché se una liberalizzazione può essere condivisa l’apertura al liberismo  sicuramente è da respingere perché in Italia di tutto abbiamo bisogno tranne che favorire speculatori, faccendieri, strozzini di ogni risma e genere perché già abbondano.

Errebi

Il bilancio della Provincia (P. Cova)
Dal primo giorno del suo insediamento Il Presidente Podestà, con tutta la sua Giunta, ha parlato di un “Buco di Bilancio” lasciato dal Centro-sinistra in Provincia di Milano.

Per mesi hanno lamentato l’impossibilità di fare progetti o di intervenire su situazioni contingenti ed immediate per mancanza di soldi…. Poi alla fine del mese di Aprile abbiamo votato il ”Consuntivo di Bilancio 2009” e la relazione presentata dal centro destra  dice che la Giunta Penati ha lasciato un avanzo di 6 milioni di euro.

Ma questo tanto acclamato “buco” che fine ha fatto? Non è mai esistito, ma è il frutto di una campagna mediatica denigratoria contro il centro sinistra che aveva governato negli anni precedenti. Sono stati ingaggiati anche “3 Saggi”, pagati la bellezza di 70.000€ dalla Provincia come consulenze, per dimostrare che esisteva un buco di bilancio.

E’ opportuno ricordare che nel 2009  la Giunta Penati aveva stanziato 25 milioni€ per la crisi che stava arrivando in Italia trovando fondi da destinare alle famiglie per affitti e asili, ai lavoratori disoccupati e ai giovani precari. Erano stati finanziati interventi per l’accesso al credito alla Piccole e Medie Imprese.

Nel Bilancio Preventivo 2010, il primo del Centro destra , non c’è traccia di interventi per sostenere le persone in questa fase di crisi ancora più accentuata, anche a parità di finanziamenti. E’ questa la politica del fare
De Biasi: “La manovra condanna la cultura”
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Tra i commenti negativi alla manovra economica del governo, alla voce cultura, si è distinta in queste ore la deputata milanese del PD Emilia De Biasi (nella foto). Assieme alla collega Manuela Ghizzoni l'On. De Biasi ha rilasciato questa dichiarazione, già ripresa dall'agenzia Adn Kronos. ''Sara' opposizione dura in parlamento e nel paese: non consentiremo la morte della cultura italiana''.

Le deputate democratiche, presenti in Commissione Cultura della Camera, si domandano con ''quale coraggio il governo, e il Ministro Bondi, taglieranno un bilancio davvero assai magro, visto che per la cultura si spende lo 0,3% del Pil, in un paese, l'Italia, che possiede il 52% del patrimonio artistico mondiale, con eccellenze di straordinario valore nel campo dell'arte, dei beni culturali e ambientali, dello spettacolo''.

''Lo stralcio -proseguono De Biasi e Ghizzoni- dalla manovra della lista nera degli enti culturali da tagliare è sicuramente un atto importante, quasi di buon senso, se di buonsenso si può parlare di fronte allo scempio di risorse che hanno fatto grande il nostro paese. E tuttavia è una goccia nel mare, se è vero che toccherà a Bondi decidere come e dove tagliare. A chi toccherà questa volta? A istituti culturali di prestigio, alla musica, al teatro, ai musei? Che ne sarà dell'archeologia, della tutela dei beni culturali e ambientali? Venderanno il Colosseo a qualche gonzo di passaggio? Privatizzeranno il privatizzabile per fare cassa? Noi non lo consentiremo''.

''Ci sono altri modi per uscire dalla crisi. Per esempio far pagare le tasse agli evasori, o far fruttare l'immenso patrimonio culturale, invece di considerarlo un inutile fardello di cui disfarsi il prima possibile -concludono le due parlamentari del Pd- Per fare il Ministro della cultura ci vuole amore e volontà di difendere il bene comune che si amministra. Che credibilità può avere un Ministro come Bondi che un giorno sì e l'altro pure attacca i lavoratori della cultura, e poi si indigna se Tremonti gli taglia il bilancio?''.
www.pdmilano.eu 
L’arte dei tagli
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Tratto da:www.humour-ugb.blogspot.com
Appuntamenti…in Zona 
Il giorno 12 Giugno 2010 si terrà una cena seguita  dall’ASSEMBLEA DEI SOCI DEL “CIRCOLO MIX”, in Via San Faustino n°5 dalle ore 20:30. Non mancare, partecipa anche tu!

Prenotazioni: Sara 3405754534

	Ricominciano le proiezioni dei Kamikazen!

Presso la Cooperativa Edificatrice Ortica, in Via San Faustino n°5.

Ecco il calendario dei prossimi film:

06 giugno 2010 dalle ore 20.00

· La sposa cadavere di Tim Burton (2005)

13 giugno 2010 dalle ore 20.00

· La città perduta di Jean-Pierre Jeunet e Marc Carò(1995)

20 giugno 2010 dalle ore 20.00

· Maratona Shrek (2001 - 2004 - 2007)



Sabato 26 Giugno dalle ore 19.30 sarà presente al Circolo delle Acli di via Conte Rosso 5 il 
sen. Ignazio Marino incontrerà i cittadini nel corso della serata verrà organizzata una cena

Per prenotare tel a Riccardo 3355698495
o tramite email riccardo@lasergraph.it
Per partecipare alla vita del Circolo puoi

- mandare una mail all’indirizzo circolipd.milano.gobbaortica@gmail.com
- partecipare alle riunioni del coordinamento che normalmente si tengono presso il Circolino di via San Faustino 5 o presso il Circolo ACLI di via Conte Rosso 5.  Il calendario aggiornato con le riunioni e iniziative del Circolo è disponibile online sul blog:

http://circolipd-milano-gobbaortica.blogspot.com
Questo volantino di informazione e propaganda politica è preparato dai coordinatori e da alcuni soci del Circolo PD di Milano "da Gobba all'Ortica". Non costituisce testata giornalistica: non ha una redazione fisica, non è fatto da giornalisti professionisti, esce secondo le disponibilità di tempo degli autori.



“da Gobba all’Ortica”
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